LUNEDI- I SETTIMANA DEL TEMPO ORIDIARIO (B)
Eb 1,1-6; Sal 96;Mc 1,14-20 
Seguimi…
Gesù passa e chiama sempre, il nome di Simone e Andrea, come quello degli altri apostoli, non viene pronunciato durante una solenne celebrazione, i contorni della chiamata sono naturali, direi “quotidiani-familiari”, li incontra lungo le sponde del lago, tra l’odore della salsedine e dei pesci appena pescati. Non ci sono liturgie, preamboli, riti; solo uno sguardo, un invito: “Seguimi”. 
La sapienza cristiana è racchiusa in questa parola, del invito alla sequela del Maestro , dal mettersi in cammino, dal condividere con Lui i suoi sentimenti, da un cambiamento interiore che si chiama conversione come vediamo nel brano frutto dell’ascolto. 
“Seguitemi”. Le mani depongono le reti, le barche vengono lasciate. Cominciano a frequentare Gesù, a stare con Lui, con se portano le loro fragilità, i dubbi ma anche una velata certezza che in quello sguardo d’amore è nascosto il segreto arcano di ogni felicità.

E subito, lasciate le reti, lo seguirono. Subito, senza indugio. Non c’è spazio per dei ragionamenti, delle sottili disquisizioni. Non si seguono i concetti, non si lascia la barca per una vaga e sottile considerazione. Ma quella voce, quello sguardo cambiano davvero il cuore. 
Con ogni probabilità Simone ed Andrea non avevano mai sentito pronunciare il loro nome con tanta dolcezza, mai avevano visto uno sguardo tanto penetrante. Solo il tocco di Dio muove i cuori, solo l’amore fa scivolare dalle mani le reti degli umani interessi. E subito, lasciate le reti, lo seguirono.
Prova ad ascoltare, capirai quanto è dolce sentirsi chiamare.
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